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Ricercatrice: Dott.ssa Erica Staurenghi 
 
Titolo progetto: “Astrocyte reactivity in ApoE3 and ApoE4 carriers: a focus on the role 
of PPARγ in Alzheimer’s Disease.” 
 
 

 
Breve scheda divulgativa del progetto di ricerca 
 
L’apolipoproteina E (ApoE) è una proteina coinvolta nel trasporto del colesterolo a livello 
cerebrale e la presenza di una sua particolare variante, chiamata ApoE4, predispone allo 
sviluppo della malattia di Alzheimer. Gli astrociti, un particolare tipo di cellule presenti a livello 
cerebrale, sono i principali produttori di ApoE. Inoltre, gli astrociti, in presenza di stimoli 
patologici, possono diventare reattivi, contribuendo così al danno neuronale che porta allo 
sviluppo della malattia di Alzheimer. Lo scopo del progetto è quello di capire se la presenza 
della variante ApoE4 influenzi il modo in cui queste cellule reagiscono agli stimoli infiammatori 
e, di conseguenza, il loro impatto in questa patologia. 
 
Breve biografia personale 
 
La Dott.ssa Erica Staurenghi ha conseguito la Laurea Magistrale in Biotecnologie Mediche nel 
2015 presso l’Università degli Studi di Torino con una tesi riguardante il ruolo dei prodotti di 
ossidazione del colesterolo (ossisteroli) in patologie croniche legate all’invecchiamento, quali 
l’aterosclerosi e la malattia di Alzheimer. Durante il percorso di dottorato ha approfondito il 
ruolo di queste molecole nella malattia di Alzheimer, svolgendo anche un periodo di ricerca 
presso il King’s College di Londra, dove ha iniziato a studiare la reattività astrocitaria e il suo 
impatto in questa patologia. Nel 2019 ha conseguito il dottorato in Medicina e Terapia 
Sperimentale presso l’Università degli Studi di Torino. Nel 2020 è stata finanziata dalla 
Fondazione Adriano Buzzati-Traverso per proseguire il suo progetto di ricerca e dal 2021 è 
Assegnista di Ricerca presso il Dipartimento di Scienze Cliniche e Biologiche dell’Università 
degli Studi di Torino. Negli ultimi anni ha focalizzato la sua ricerca sull’impatto del genotipo 
ApoE4, il principale fattore di rischio per la forma sporadica della malattia di Alzheimer, sul 
metabolismo del colesterolo astrocitario e sulla reattività. 
È autrice di pubblicazioni scientifiche negli ambiti sopra citati ed è membro di numerose 
società scientifiche (tra cui SIN, Società Italiana di Neurologia, ISA, Italian Stroke Association, 
SINdem, società autonoma per le demenze aderente alla SIN, ed EAN, European Academy 
of Neurology). 
 
 


